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DI RESCIA IL GOL CHE REGALA IL PRIMO, STORICO SCUDETTO ALLA L84: I PIEMONTESI SBANCANO IL PALACATANIA IN GARA-3, 
SCUCIONO IL TRICOLORE DAL PETTO DEI BI-CAMPIONI D’ITALIA DELLA META E LO RIPORTANO A TORINO DOPO 27 ANNI

MAXI IMPRESAMAXI IMPRESA
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IL FATTO

PUNTO DI 
PARTENZA
PRIMA LA KINTO FUTSAL FUTURE 
CUP, POI LA DOPPIA AMICHEVOLE 
INTERNAZIONALE CON L’UCRAINA: 
LA SETTIMANA EMILIANA HA VISTO 
BRILLARE I DIAMANTI DEL FUTSAL 
FEMMINILE ITALIANO. E FA BEN 
SPERARE IN VISTA DEI GIOCHI 
OLIMPICI GIOVANILI
Dalla KINTO Futsal Future Cup 
alla maglia della Rappresentativa 
italiana, che ha fatto e farà da 
apripista alla partecipazione della 
Nazionale Femminile Under 18 
ai Giochi Olimpici Giovanili. 
Se l’edizione dello scorso anno 
aveva aperto le porte a un raduno 
Azzurro sperimentale Under 25, 
l’ultima manifestazione disputata 

al Pala BCC Romagnolo di 
Cesena ha alzato ulteriormente 
il tiro, proponendo una doppia 
amichevole con l’Ucraina come 
banco di prova internazionale in 
vista dei giochi a cinque cerchi. In 
pratica, un “battesimo” con vista 
su Dakar 2026, appuntamento che 
rappresenta un traguardo storico: 
la prima partecipazione di una 
Nazionale Azzurra - nello specifico 
una Nazionale Under 18 femminile 
- dall’inserimento del futsal 
all’interno del programma olimpico 
(registrato nell’edizione del 2018 a 
Buenos Aires).  
L’evento - E che la missione africana 
sia possibile, il doppio evento di 
Cesena lo ha ribadito a gran voce. 
Prima con una KINTO Futsal Future 
Cup dalle mille emozioni (3 gare 

su 4, compresa la finale vinta dalla 
Power Red, si sono infatti decise 
dal dischetto) e poi con un doppio 
test match chiuso in positivo: 3-2 
nella prima prova, 4-4 in rimonta 
nella seconda con l’Ucraina. Risultati 
costruiti in gran parte dal dinamico 
duo cagliaritano Virdis-Orrù, ma che 
hanno visto brillare tutti i diamantini 
scelti da Sebastiano Giuffrida e 
Riccardo Manno, insieme allo staff 
delle due aree presiedute da Chiara 
Di Santi e Franco Barone: delle 48 
atlete in campo per la Future Cup, 
infatti, soltanto 16 hanno avuto 
l’onore di vestire la maglia della 
Rappresentativa italiana. Non un 
punto di arrivo, bensì un trampolino 
di lancio verso il domani. Che passa 
subito dai Giochi Olimpici Giovanili e 
guarda lontano, oltre l’orizzonte. 

Castiglia - Decisamente soddisfatto 
il Presidente della Divisione Calcio 
a 5, Stefano Castiglia, che già alla 
vigilia aveva rimarcato l’importanza 
della settimana emiliana. “L’idea di 
organizzare un evento puntando 
sul femminile è stata fortemente 
voluta da questa governance, con 
l’intenzione di dare massima centralità 
e importanza alle giovani atlete. Le 
due amichevoli disputate contro 
l’Ucraina hanno rappresentato un 
momento di straordinario valore 
tecnico, educativo e umano. Queste 
ragazze sono il domani del futsal 
italiano e vedere il loro entusiasmo, 
la loro qualità e il loro senso di 
appartenenza alla maglia Azzurra 
ci rende estremamente fiduciosi. A 
Dakar porteranno i valori, la passione e 
l’ambizione di tutto il nostro movimento”.
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IL PERSONAGGIO

MAXIBON
RESCIA DECIDE GARA-3 DELLE FINALS: SUO IL 
DEFINITIVO 4-3 CHE CONSEGNA IL TRICOLORE 
ALLA L84
Campione del mondo nel 2016, sul tetto d’Italia 
(di nuovo) nel 2026. La L84 mette le mani sul 
suo primo scudetto, ed è Maxi Rescia a riscrivere 
la storia con una zampata letale: quella del 4-3 
che sposta l’ago della bilancia contro la Meta 
Catania bi-campione in carica, portando il trofeo 
più importante della stagione dalla Sicilia in 
Piemonte. Fase difensiva da urlo, poi un tocco 
d’esterno pesantissimo a gelare gli isolani: 
“two is meglio che one”, verrebbe da dire, 
richiamando alla memoria lo storico slogan del 
gelato “Maxi”. E, al triplice fischio, quel che fatto 
è meravigliosamente “bon”, proprio come si dice 
all’ombra della Mole. 
Talento purissimo - Tutto parte dal Pinocho, 
squadra che lo accompagna dalle giovanili al 
massimo campionato argentino, in cui esordisce 
non ancora diciottenne. Maximiliano Daniel 
Rescia fa in tempo a vincere 6 titoli nazionali, 
prima che il Napoli lo chiami per la Serie A. Ma 
l’universale è provvidenziale anche con l’Under 
21, con la quale vince lo scudetto di categoria 
insieme a Borruto e Iribarne. L’anno successivo è 
al Napoli Barrese come pivot (24 i gol stagionali), 
mentre nel 2011 firma un biennale 
con la Cogianco Genzano centrando 
subito il double: Coppa Italia e 

promozione in Serie A, alla quale segue una 
finale di Coppa Italia persa con la Luparense. 
Solo una parentesi quella con l’Acqua&Sapone 
del 2013/2014: a dicembre Maxi è già al Rieti 
di Musti, suo allenatore anche ai tempi della 
Cogianco, ma quando torna in Abruzzo lo fa da 
vero campione. Col Pescara, infatti, vince uno 
scudetto, una Coppa Italia e una Supercoppa. Un 
rapporto idilliaco che va avanti fino al 2016, anno 
in cui Maxi brilla con la Nazionale albiceleste: il 
5-4 imposto alla Russia nella finale disputata in 
Colombia vale a Giustozzi & Co. il primo (e per ora 
unico) oro della storia Mondiale dell’Argentina. 
Al fianco del numero 5 c’è Leandro Cuzzolino, 
un dinamico duo che si ricomporrà nel 2023/24 
proprio con la maglia del presidente Bonaria. 
Formato Maxi - Per Rescia la storia passa prima 
dalla Spagna (tra SC García e Levante, con un 
nuovo capitolo pescarese nel mezzo) e poi dal 
Belgio, con un’avventura da asso pigliatutto. 
Ma quando l’Italia chiama, Maxi interrompe 
anzitempo il suo contratto con l’Anderlecht pur di 
dire sì alla L84. A Torino ritrova nuovi stimoli, più 
lo stesso Cuzzolino di sempre. Un quadro astrale 
perfetto. Che prende oggi la forma di uno scudetto 
atteso 27 anni. L’ultimo (e unico) trionfo sotto la Mole 
fu del Torino del Mago Velasco, ora l’impresa la firma 

la L84 di Rescia: un campione formato Maxi.

Nato nella città di Florida (Buenos Aires) 
il 29 ottobre 1987, Maximiliano Daniel 
Rescia - meglio noto come Maxi Rescia 
- ha deciso le Finals scudetto con il gol 
del definitivo 4-3 al PalaCatania, casa 
della Meta bi-campione in carica. Esploso 
sportivamente con il Pinocho, l’universale 
esordisce nel massimo campionato 
argentino non ancora diciottenne, per 
poi giungere in Italia nel 2008, in forza al 
Napoli, dove si divide tra la prima squadra 
e l’Under 21, con cui conquista lo scudetto. 
Successivamente passa al Napoli Barrese, 
poi alla Cogianco Genzano, centrando 
l’accoppiata coppa-promozione in A2. Al 
Pescara, nella massima serie, arrivano 
i trionfi in campionato, Coppa Italia e 
Supercoppa, ma per la consacrazione 
bisogna attendere il Mondiale in 
Colombia. Quando l’Argentina piega di 
misura la Russia, al suo fianco c’è Leandro 
Cuzzolino, lo stesso “Cuzzo” con cui ha 
reso grande la L84, trascinata al primo 
tricolore proprio dalla decisiva zampata di 
un super Rescia.
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IL PUNTO • SERIE A

UN TRIONFO 
BIANCO, ROSSO 
E VERDE…NERO!
LA L84 SBANCA IL PALACATANIA IN GARA-3 
E SI CUCE SUL PETTO IL PRIMO SCUDETTO 
DELLA SUA STORIA. IL TRICOLORE TORNA A 
TORINO DOPO 27 ANNI
La Serie A di Futsal ha una nuova regina. Al termine 
di una prova che definire stoica sarebbe riduttivo, 
la L84 Torino si prende gara-3 in un PalaCatania 
pieno in ogni ordine di posto e scuce dal petto 
della Meta lo scudetto. Uno scudetto che torna 
in Piemonte 10 anni dopo il trionfo dell’Orange 
Futsal Asti e a Torino addirittura a distanza di 27 
anni dalla prima e unica volta.  
Il merito di crederci - La L84 è sempre stata 
lì al vertice, mai troppo distante, anzi. I ragazzi 
di Diego Rios, infatti, sono stati spesso davanti a 

tutti - nella serie scudetto come in campionato -, 
laureandosi anche campioni d’inverno al giro di 
boa, complice lo scontro diretto del 27 dicembre 
con la Meta (a Catania) terminato con un largo 4-8. 
Un exploit che rischiava di rimanere isolato dopo 
le eliminazioni in Coppa Italia e Coppa Divisione. 
Delusioni che, però, non hanno abbattuto Josiko 
e compagni, bravi a ricompattarsi e continuare 
a crederci, senza mai perdere di vista l’obiettivo 
finale. Chiusa la regular season a un solo punto 
di distacco dai siciliani, la L84 ha infatti mostrato 
il meglio di sé durante i playoff. E ha raggiunto di 
forza la finalissima, sbarazzandosi di Sandro Abate 
e Napoli.
L’impresa - Poi la missione più difficile, contro i 
bi-campioni in carica. In gara-1 della finalissima, 
al Forum di Biella, un 2-1 sudatissimo che ha 
rilanciato le ambizioni dei piemontesi. Ma è in 
gara-3, appena due giorni dopo il netto stop del 
secondo atto (6-3), che la L84 ha compiuto il vero e 

proprio capolavoro. Sempre in vantaggio, sempre 
sul pezzo anche dopo l’espulsione di Tuli e la 
rimonta etnea. Di Rescia la rete del definitivo 4-3, 
a firmare un’impresa davvero Maxi. Lo scudetto 
torna a Torino a 27 anni dall’exploit targato Velasco. 
Dal Mago a un altro spagnolo: con Rios è di nuovo 
tempo di festeggiare il tricolore.

POSTSEASON
PLAYOFF SCUDETTO
QUARTI DI FINALE
1) COVEI META CATANIA-CAME TREVISO 11-2 (gara-1 6-2)
2) ROMA 1927 FUTSAL-FELDI EBOLI 2-1 (gara-1 3-0)
3) NAPOLI FUTSAL-SPORTING SALA CONSILINA 3-2 (gara-1 5-7 d.t.r., gara-2 3-2)
4) L84 TORINO-SANDRO ABATE 2-0 (gara-1 5-2)
SEMIFINALI
X) COVEI META CATANIA-ROMA 1927 FUTSAL 4-3 (gara-1 7-4)
Y) L84 TORINO-NAPOLI FUTSAL 4-2 (gara-1 4-3)
FINALE
COVEI META CATANIA-L84 TORINO 3-4 (gara-1 1-2, gara-2 6-3)
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALAVESUVIO

SOCIAL

FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI FUTSAL
SERIE A

All’indomani di gara 1 
di semifinale scudetto 
tra Napoli ed L84, 
disputatasi al PalaVesuvio, 
il presidente azzurro 
Serafino Perugino si è 
rivolto a tutto il futsal 
italiano. Un appello diretto 
per favorire la crescita del 
movimento. 
Alzare il livello - “Ci sono 
partite che non finiscono 
al suono della sirena. 
Restano dentro, fanno 
pensare, obbligano tutti 
a riflettere. Parto da un 
presupposto semplice: 
non mi interessa puntare 
il dito contro qualcuno 
- la premessa -. Mi 
interessa provare, sempre, 
ad alzare il livello. Del 
Napoli Futsal, certo. Ma 
anche del movimento, 
dell’organizzazione, del 
modo in cui viviamo e 
raccontiamo questo sport. 
In un mondo ideale, due 
semifinali scudetto non 
dovrebbero mai giocarsi 
in contemporanea. Non 
per polemica, ma per 
rispetto dello spettacolo. 
Bastava poco: alternare 

gli orari, permettere 
agli appassionati di 
vedere entrambe le 
partite, dare visibilità 
piena a quattro squadre 
che si stanno giocando 
una stagione intera. Se 
vogliamo far crescere il 
futsal, dobbiamo anche 
proteggerne i momenti più 
importanti”. 

Disciplina e buon senso -  
L’attenzione, successivamente, 
va sul rettangolo di gioco: 
“Poi c’è il campo. E c’è tutto 
ciò che accade intorno al 
campo - spiega il massimo 
dirigente -. A volte ho la 
sensazione che la partita 
rischi di spostarsi troppo 
sulle panchine, sulle 
proteste, sulle tensioni, sui 

cartellini, e troppo poco 
sulla gara vera e propria. 
Anche noi dobbiamo 
interrogarci. Quando una 
squadra viene falcidiata da 
ammonizioni ed espulsioni 
dalla panchina, fino a 
rischiare di presentarsi a 
una gara decisiva senza 
il proprio allenatore, 
qualcosa va analizzato con 

UN FUTSAL PERFETTIBILEUN FUTSAL PERFETTIBILE
IL PRESIDENTE SERAFINO PERUGINO SPINGE IL MOVIMENTO A CRESCERE ANCORA: “SERVONO 
UMILTÀ, LUCIDITÀ, RISPETTO E VISIONE. METTIAMOCI TUTTI IN DISCUSSIONE E LAVORIAMO PER IL 
BENE DI QUESTA BELLISSIMA DISCIPLINA. VALE LA PENA DI CONTINUARE A LOTTARE”

01/07/26 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE6



NAPOLI FUTSAL
SERIE A

lucidità. Da parte nostra, da 
parte di chi dirige, da parte 
di tutti. Perché la disciplina 
è fondamentale. Ma lo è 
anche il buon senso. Lo 
è la capacità di capire il 
peso di certi momenti. Lo 
è la responsabilità di non 
trasformare ogni episodio 
in una battaglia”. 
Umiltà - Tante le questioni 
da affrontare: “C’è un altro 
tema che, secondo me, il 
futsal italiano non può più 
evitare: il supporto della 
tecnologia - osserva il 
numero uno del club -. In 
un’epoca in cui il digitale 
entra in ogni sport, è 
difficile accettare che un 
episodio decisivo - un gol, 
un non gol, un possibile 
fallo, una situazione 
dubbia - possa incidere 
su una stagione senza la 
possibilità di essere rivisto. 
Non parlo per convenienza. 
Parlo per crescita. Se 
vogliamo un campionato 
di Serie A più spettacolare, 
più credibile, più moderno, 
allora dobbiamo avere 
il coraggio di guardare 
anche ai modelli migliori 
e chiederci cosa possiamo 
migliorare. Lo stesso 
vale per i comportamenti. 
Quando sugli spalti ci 
sono bambini, famiglie, 
ragazzi che osservano i 

giocatori come esempi, 
nessuno può permettersi 
gesti volgari, mancanze di 
rispetto o atteggiamenti 
che abbassano il livello 
dello spettacolo. Vale per i 
calciatori, per le panchine, 
per i dirigenti, per il 
pubblico. Vale anche per 
me. Perché chi ama questo 
sport deve avere prima di 
tutto l’umiltà di mettersi in 
discussione”. 
Passo in avanti - Prima 
l’analisi, poi le conclusioni: 

“Siamo ancora un 
movimento che deve 
crescere tanto. Non 
siamo ancora al livello 
che meritano i tifosi, i 
bambini, le famiglie, gli 
investitori, gli appassionati 
e tutti quelli che credono 
davvero in questo sport. 
Ma io sono testardo. Credo 
nelle persone. Credo 
nel lavoro. Credo nella 
buona fede. Credo che si 
possa discutere senza 
distruggere, criticare senza 

offendere, migliorare senza 
cercare nemici. Per questo 
chiedo a tutti - società, 
giocatori, allenatori, arbitri, 
Divisione, pubblico e anche 
a me stesso - un passo 
in avanti. Più umiltà. Più 
lucidità. Più rispetto. Più 
visione. Il futsal italiano 
è bellissimo. Ma è ancora 
perfettibile. E proprio 
per questo vale la pena 
continuare a lottare per 
renderlo grande”, chiosa il 
presidente.
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ANNO DI FONDAZIONE

2010

COLORI SOCIALI

ARANCIONE

CAMPO DI GIOCO

POLIVALENTE COMUNALE ORTE

SOCIAL 

FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK
SERIE AARTICOLO A CURA DI VALENTINO CESARINI

VOGLIA DI RIPARTIRE VOGLIA DI RIPARTIRE 
SMALTITA LA DELUSIONE, IL CLUB VITERBESE SI È SUBITO CONCENTRATO SUL FUTURO, PRESENTANDO 
LA DOMANDA DI RIPESCAGGIO. IL PRESIDENTE MARCO VALENTI: “IL MERCATO CAMBIERÀ IN BASE ALLA 
CATEGORIA, MA DI SICURO CI AFFIDEREMO ANCORA A MASSIMILIANO MONSIGNORI, LUI È LA NOSTRA GUIDA” 

È passato un mese dalla retrocessione 
avvenuta dopo i playout, e in casa 
Active Network si pensa già alla 
prossima stagione. La società viterbese 
spera in un difficile ripescaggio e nel 
frattempo getta le basi per un’annata 
che, a prescindere dalla categoria, 
dovrà inevitabilmente essere quella 
del riscatto. La certezza al momento si 
chiama Massimiliano Monsignori. 
In attesa - “Abbiamo atteso alcuni 
giorni per riflettere e smaltire la 
delusione, poi ci siamo messi al lavoro”, 
premette Marco Valenti, che poi entra 
nello specifico. “Abbiamo depositato la 
domanda di ripescaggio nel caso una 
delle società aventi diritto non dovesse 
iscriversi nella massima serie - spiega 
il presidente -. Di sicuro il mercato e 
la programmazione saranno diversi in 
base alla categoria: quindi c’è da capire 
se giocheremo in A2 Élite o in A”.  
Prima volta - L’Active potrebbe fare i 
conti con una prima volta: “Non abbiamo 
mai affrontato la Serie A2 Élite perché 
è stata creata quando noi siamo saliti 
nel massimo campionato - ricorda il 
numero uno del club -. È comunque una 
categoria importante ed è cresciuta 
nelle ultime stagioni: se dovremo 
affrontarla, lo faremo con grandi 
stimoli”. In caso di A2 Élite bisognerà 

capire il girone: “A preoccuparmi 
sarebbero principalmente le lunghe 
trasferte, perché, essendo noi nel centro 
Italia, dovremo sicuramente farci i conti, 
sia se giocheremo nel gruppo del nord 
sia se saremo protagonisti in quello del 
sud. I lunghi spostamenti potrebbero 
influire sui risultati settimanali”. 
Guida - Tanti dubbi, ma anche un punto 
fermo: Massimiliano Monsignori. La 
società ha deciso di ripartire da lui: 
“Il mister è la nostra guida ed è stato 
confermato, così come è confermato 

gran parte dello staff tecnico. Discorso 
diverso, invece, per quanto riguarda 
i giocatori: alcuni di loro hanno 
manifestato la voglia di continuare 
a giocare in Serie A, quindi tutto 
dipenderà dall’esito che avrà la nostra 
richiesta di ripescaggio - svela Valenti, 
che poi conclude -. Se l’esito sarà 
negativo, dovremo stravolgere la nostra 
squadra. Abbiamo intrapreso delle 
trattative, ma attendiamo l’ufficialità del 
campionato che disputeremo per fare il 
punto definitivo sul mercato”. 

Il presidente Marco Valenti
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SERIE A FEMMINILE

Paolo De Lucia è stato 
ufficializzato come 
nuovo tecnico della Lazio 
femminile. Una figura che 
ben conosce l’ambiente 
biancoceleste: “Inizio 
questa avventura in punta 
di piedi. Raccogliere 
l’eredità di Daniele Chilelli, 
dopo tutto lo straordinario 
lavoro che ha svolto, è una 
grande responsabilità: 
so bene che non sarà 
facile trasmettere gli 
stessi valori. L’aspetto 
principale sarà proprio 
proseguire lungo quel 
solco. Voglio portare avanti 
lo stesso discorso basato 
sull’attaccamento alla 
maglia e sulla massima 
professionalità. Il mio 
obiettivo è avere delle 
giocatrici che siano 
professioniste esemplari 
nella testa, atlete per le 
quali la nostra maglia 
venga prima di tutto”. 
Pensiero fisso - Per 
De Lucia guidare la 
Lazio è un’emozione 
speciale, un’emozione da 
trasmettere a tutta la sua 

squadra: “Questo stemma? 
Non significa dimenticarsi 
che esiste una vita al di 
fuori del campo, tutt’altro. 
Significa però che, quando 
indossi una maglia come 
questa, devi avere un 
pensiero fisso che ti 
accompagna. Il mio credo è 

proprio questo: continuare 
a lavorare affinché questa 
maglia diventi una seconda 
pelle per tutti - spiega il 
tecnico -. E non mi riferisco 
solo alle giocatrici, ma 
anche allo staff e a tutto 
l’ambiente che ci circonda. 
Dobbiamo trasmettere 

il valore profondo della 
lazialità; se ci riusciremo, 
il rendimento sul campo 
sarà solo una naturale 
conseguenza”. 
Futuro - Difficile parlare 
di obiettivi precisi, ma in 
casa Lazio le idee sono 
molto chiare: “Mi aspetto 
un campionato difficile ed 
equilibrato, sulla falsariga 
di quello appena concluso. 
Lo affronteremo seguendo 
una linea ben precisa: 
punteremo forte su un 
blocco di giocatrici italiane 
e, soprattutto, sulle 
giovani - il messaggio di 
De Lucia -. Questa è la 
direzione in cui vogliamo 
continuare a investire. 
In linea di massima, la 
nostra priorità deve essere 
quella di far emergere 
costantemente le giovani, 
perché rappresentano il 
futuro del nostro sport. 
Dare loro fiducia non 
è solo una scelta per il 
presente, ma un dovere 
che serve tantissimo 
per il futuro di tutto il 
movimento”.

NUOVO MISTERNUOVO MISTER
TERMINATA L’ERA CHILELLI, LA LAZIO FEMMINILE RIPARTIRÀ DA PAOLO DE LUCIA: “QUESTA MAGLIA 
DEVE ESSERE UNA SECONDA PELLE PER TUTTI. SEGUIREMO UNA LINEA BEN PRECISA: PUNTEREMO 
SU UN BLOCCO DI GIOCATRICI ITALIANE E SULLE NOSTRE GIOVANI”

Paolo De Lucia guiderà la Lazio nel prossimo campionato di Serie A
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

CISCO COLLATINO 

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

PIGLIATUTTOPIGLIATUTTO
LE TRE SQUADRE REGIONALI HANNO FATTO IL PIENO DI TITOLI, MIGLIORANDO IL RISULTATO DELLO SCORSO 
ANNO. CINZIA BENVENUTI: “LE RAGAZZE SONO CRESCIUTE IN FRETTA, SIAMO MOLTO SODDISFATTE DEL 
LAVORO SVOLTO DA TUTTA LA SOCIETÀ. FUTURO? L’OBIETTIVO È INCREMENTARE I NUMERI ALLA BASE”

Le giovanili femminili della 
Lazio hanno chiuso una 
stagione perfetta. Ai trionfi 
dell’Under 19 nazionale, 
che continua a dominare, 
si sommano quelli delle 
compagini regionali, 
capaci di conquistare tutti 
e tre i titoli a disposizione. 
Migliorando il già 
incredibile risultato dello 
scorso anno. 
Il pensiero di Benvenuti - 
“Dopo la passata stagione 
eravamo focalizzate per 
ripeterci con U17 e 19 
e cercare di completare 
il percorso delle nostre 
giovani atlete con il titolo 
U15 - premette Cinzia 
Benvenuti -. Sono molto 
soddisfatta, anche perché 
il livello si è alzato molto, 
e faccio i complimenti al 
Marconi, compagno di 

tutte e tre le finali, con 
cui abbiamo un ottimo 
rapporto e condividiamo 
lo stesso pensiero 
sull’etica di questo 
sport. Le ragazze si sono 
applicate con grande 
impegno e le abbiamo 
viste crescere durante 
i mesi, grazie al lavoro 
di tutti. Lo staff tecnico, 
oltre a me, è composto 
da Claudia Ruffini ed 
Enrico Scalchi, ma diversi 
elementi effettuavano 
sedute d’allenamento con 
la prima squadra e con 
l’U19 nazionale sotto la 
guida di Daniele Chilelli. La 
miscela di queste attività 
ha accelerato la loro 
maturazione e, ad oggi, 
come società, possiamo 
ritenerci estremamente 
orgogliosi. Prossimo anno? 

L’obiettivo è incrementare 
i numeri alla base, parlo 
della categorie U11 e U13, 

che riteniamo presupposti 
essenziali per una 
progettualità efficace”.
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ANNO DI FONDAZIONE

2021

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALASPORT FIANO ROMANO

SOCIAL

FB @WOMENROMAC5 IG @WOMENROMA_C5_OFFICIAL

WOMEN ROMA
SERIE A FEMMINILEARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

LOGO

romano

La pizza pane con quello che ti pare

PANTONE 506 PANTONE 021

 

––
––

www.crivaro.it
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

  

AVVENTURA BELLISSIMAAVVENTURA BELLISSIMA
PUR SENZA ALZARE TROFEI, LA ROMA HA FATTO VIVERE UN’ANNATA INDIMENTICABILE ALLE SUE RAGAZZE. CRESCITA 
A 360° PER MASINI: “MI SENTO MIGLIORATA SIA COME GIOCATRICE CHE COME PERSONA”. TAMPA AMMALIATA 
DALL’AMBIENTE: “SONO STATA ACCOLTA BENISSIMO, TROVANDO UNA REALTÀ PROFESSIONALE E AMBIZIOSA”

La stagione della 
Women Roma, alla prima 
esperienza in Serie A, è 
stata di altissimo livello. 
Essere arrivate a un solo 
passo dalla conquista 
delle finali di campionato e 
coppa è motivo di orgoglio 
per tutto l’ambiente 
giallorosso. Ovviamente 
l’amarezza per non aver 
vinto nulla c’è, ma sono 
state gettate le basi per 
una solida permanenza 
nella massima categoria. 
Tante emozioni - Claudia 
Masini traccia un bilancio 
dell’annata appena 
conclusa, elogiando 
in modo particolare 
la compattezza della 
squadra: “È stata 
un’annata intensa e 
ricca di emozioni. Sono 
soddisfatta del percorso Claudia Masini in azione al PalaPertini
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che abbiamo fatto come 
team, perché siamo 
cresciute molto e abbiamo 
dimostrato di poter 
competere ad alti livelli. 
L’aspetto positivo che più 
mi ha colpito è stato il fatto 
che si è formato un gruppo 
unito, che non ha mai 
mollato. Personalmente 
mi sento migliorata 
sia come giocatrice 
che come persona. Ho 
avuto l’opportunità di 
confrontarmi con un 
contesto di alto livello”. 
Certamente un po’ di 
rammarico per non aver 
portato a casa titoli c’è: 
“Quando arrivi a giocarti 
obiettivi importanti 
vuoi sempre vincere. 
Nei momenti decisivi 
probabilmente è mancato 
qualcosa. In ogni caso, 
la nostra stagione resta 
straordinaria. Le basi per il 
futuro sono importanti”. 
Orgoglio - Anche Tampa, 
migliore marcatrice 
stagionale della Roma, 

non nasconde il dispiacere 
per non aver alzato trofei 
al cielo: “È inevitabile 
rimanerci male quando si 
sfiora il raggiungimento 
di una meta - le 
parole della ormai ex 
giallorossa -. Credo che 
in alcune situazioni siano 
stati i dettagli a fare la 
differenza. Contro squadre 
forti ogni fattore può 
pesare e cambiare le sorti 
di un incontro. Comunque, 
sono assolutamente 
orgogliosa del cammino 
compiuto”. Sono tante 
le cose belle che la 
fuoriclasse brasiliana si 
porterà dietro da questa 
annata: “Fin dal primo 
giorno che sono arrivata 
qui mi sono sentita accolta. 
Ho trovato una realtà 
professionale e ambiziosa. 
Nello spogliatoio, poi, ci 
sono sempre stati rispetto 
e collaborazione. Abbiamo 
dimostrato carattere, 
qualità e grande spirito di 
gruppo”.Tampa, migliore marcatrice giallorossa della stagione
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU CELESTE

CAMPO DI GIOCO 

PALAANSELMI

SOCIAL

FB @REALFABRICADIROMA - IG @REALFABRICAC5

REAL FABRICA
SERIE A2 ÉLITE GIRONE AARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

PROVIAMOCI!PROVIAMOCI!
IL REAL FABRICA HA PRESENTATO LA DOMANDA DI RIPESCAGGIO IN SERIE A2 ÉLITE. LUCA LUCCHETTI: 
“LA SQUADRA NON MERITAVA DI RETROCEDERE, MA SONO SICURO CHE LA NOSTRA RICHIESTA AVRÀ 
ESITO POSITIVO. FUTSALMERCATO? DOBBIAMO ANCORA ANNUNCIARE DUE COLPI GIÀ CHIUSI”

La speranza è più viva che mai. Dopo 
aver salutato la Serie A2 Élite, da 
matricola, al termine del campionato, 
il Real Fabrica potrebbe comunque 
riposizionarsi presto sui blocchi di 
partenza della seconda categoria per 
importanza. Il sodalizio viterbese, 
attivissimo finora sul futsalmercato, 
ha infatti presentato l’apposita 
domanda di ripescaggio.
Dita incrociate - L’eventuale benestare 
della Divisione Calcio a 5 offrirebbe 
ai falisci la chance di riscattare una 
regular season decisamente storta: 
“Credo che la squadra non meritasse 
di retrocedere - il pensiero di Luca 
Lucchetti - sia per i punti conquistati 
sul campo (27, ndr) sia per il gioco 
espresso, quindi abbiamo richiesto il 
ripescaggio. Sono sicuro che avrà esito 
positivo, visto il gran lavoro che, ormai, 
svolgiamo da anni con questa società”. 
I fabrichesi sono pronti a far tesoro 
dell’esperienza accumulata nella 
passata stagione: “La Serie A2 Élite è 
una categoria difficile, che pochi club 
hanno la fortuna di fare. Noi siamo 
una realtà consolidata e vogliamo 
disputare un grande campionato, 

senza dimenticare cosa ci è successo. 
Prenderemo spunto dallo scorso 
anno per cercare di sbagliare il meno 
possibile”.
Il futsalmercato - Da innesti del 
calibro di Yuri Pozzo, Mateus Senna, 
José Molero e Gabriele Ficara alle 
conferme di capitan Giovanni Martines, 
Jonathan Debetio, Giordano Sbarra, 
Mattia Triglia, Angelo Giove, Mattia 
Ripani, Flavio Antonini e Gabriele 
Affatato. Il Real sta allestendo un 
gruppo all’altezza delle aspettative, 
ma le operazioni in entrata sono 
tutt’altro che concluse: “Dobbiamo 
ancora annunciare due colpi già chiusi, 
mentre ce ne teniamo uno, anche 
straniero, da fare più avanti. Sono 
molto contento della squadra e di chi 
è rimasto con noi dopo una stagione 
molto sfortunata, nella quale nessuno 
meritava un epilogo così. Per quanto 
riguarda lo staff, invece, abbiamo 
cambiato tanto, prendendo delle 
figure importanti per attaccamento 
alla maglia (come la storica bandiera 
bianco-bluceleste Michel Stefanelli, 
ndr) e per esperienza nel panorama 
nazionale”.

Amore incondizionato - Lucchetti 
non dimentica chi è rimasto accanto 
alla sua amata società nonostante 
il periodo negativo: “Ringrazio 
tutte le persone che ci sono state 
vicine in questi mesi, gli sponsor, 
l’Amministrazione Comunale e 
gli amici e tifosi che non hanno 
abbandonato la nave, restando al 
nostro fianco anche in un momento 
così delicato. Il Real Fabrica c’è da 14 
anni e continuerà a scrivere la propria 
storia”. Si spera ancora in A2 Élite.

Il condottiero Luca Lucchetti
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALALEVANTE 

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SERIE A2 ÉLITE GIRONE B

Chiuso un lungo capitolo 
della sua carriera, Daniele 
Chilelli ne apre subito 
un altro, ugualmente 
entusiasmante e tutto da 
vivere. Lasciata la panchina 
della femminile, lo storico 
tecnico biancoceleste si 
accomoda su quella dell’A2 
Élite, nonostante una 
diffidenza verso il futsal 
maschile: “Mi ha spinto 
soprattutto l’ultimo mese, 
da quando è andato via 
Maurizio. Ho sempre detto 
che allenare il maschile 
non mi piaceva, perché 
spesso i giocatori tendono 
a seguire le proprie letture, 
rischiando di vanificare 
il lavoro settimanale. 
Nel femminile, invece, 
ho sempre trovato più 
applicazione e disponibilità. 
In questo ultimo periodo, 
però, con i ragazzi si è 
creato qualcosa: abbiamo 
lavorato bene, abbiamo 
legato e mi sono ricreduto. 
Conosco molti di loro, 
tanti vengono dalle nostre 
giovanili e alcuni sono 
con noi da quando erano 
piccoli, c’è anche mio 

nipote. Voglio aiutarli a 
crescere in campo e fuori, 
perché oggi questi ragazzi 
hanno bisogno di essere 
accompagnati anche dal 
punto di vista umano. Mi 
hanno seguito, rispettato 
e hanno accettato le 
mie follie, sempre nei 
limiti dello sport e dello 
spogliatoio. Sono contento 
di guidarli nei primi 
passi tra i grandi. Anche 
il coinvolgimento della 
società ha pesato: sapere 
che i dirigenti credono in 
me mi rende più sereno e 
motivato”. 
Nuova stagione - In 
casa Lazio è già tempo 
di pensare al nuovo 
campionato, con la 
formazione biancoceleste 
che continuerà ad 
avere grandi ambizioni: 
“L’approccio sarà 
basato sull’entusiasmo 
- spiega Chilelli -. Voglio 
costruire un gruppo vero, 
ricompattare i rapporti tra 
i giocatori e creare una 
squadra che vada nella 
stessa direzione dall’inizio 
alla fine. L’obiettivo è 

riportare la Lazio in Serie 
A, dobbiamo costruire un 
percorso che ci conduca 
lì. La base sarà la solidità, 
con giovani e grandi parte 
della stessa cosa. Tratterò 
tutti allo stesso modo. 
Dovremo remare verso 
la medesima direzione, 

cercando quell’alchimia 
che permetta di fare 
qualcosa in più rispetto 
al valore individuale. Non 
avendo la forza economica 
per prendere certi 
campioni, punteremo su 
identità, gruppo, lavoro e 
senso di appartenenza”.

UN ALTRO CAPITOLOUN ALTRO CAPITOLO
DANIELE CHILELLI SI PREPARA A VIVERE UNA NUOVA ESPERIENZA SULLA PANCHINA DELLA 
FORMAZIONE MASCHILE: “LAVOREREMO SULL’ENTUSIASMO E SU UN GRUPPO UNITO CHE REMI 
DALLA STESSA PARTE. VOGLIAMO CREARE UN PERCORSO CHE CI RIPORTI IN SERIE A”

Daniele Chilelli sarà al timone della Serie A2 Élite

01/07/26 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE16



ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALALEVANTE

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

LINEA VERDELINEA VERDE
SI CHIUDE UNA STAGIONE MERAVIGLIOSA PER IL SETTORE GIOVANILE BIANCOCELESTE. LUCA RANGO: 
“I DUE SCUDETTI UN TRAGUARDO STORICO E UNICO DI UN ANNO EMBLEMATICO. MOLTI RAGAZZI HANNO 
ESORDITO IN PRIMA SQUADRA, ALTRI LO FARANNO IN FUTURO VALORIZZANDO IL LAVORO CON IL VIVAIO”

Cala il sipario sulla 
strepitosa annata del 
settore giovanile della 
Lazio. I due scudetti 
conquistati con Under 15 
e Under 17 sono la punta 
dell’iceberg di un lavoro 
portato avanti con impegno 
e passione da tante 
persone, giorno dopo 
giorno. Tra di loro c’è 
Luca Rango, collaboratore 
fondamentale di mister 
Colaceci, che, infatti, 
affianca alla guida delle 
tre formazioni agonistiche: 
“I ragazzi hanno risposto 
presente sul campo, 
meritandosi un traguardo 
storico e unico in Italia 
come i due scudetti nel 
settore giovanile. Tra il 
dire e il fare c’è sempre 
di mezzo il mare, ma i 
risultati sono arrivati 
dopo un anno di duro 
lavoro. Per me è stato 
un onore e un motivo 
di crescita personale 
lavorare al fianco di 
Andrea, una persona che 
ringrazio ogni giorno. 
Ora arriva il compito più 
difficile: difendere quanto 

conquistato. Noi siamo la 
Lazio e dobbiamo essere 
protagonisti ogni anno, 
lavorando al 200% anche 
in estate, basandoci su 
impegno, sacrificio e 
attaccamento alla maglia”. 
Giovani - La linea verde ha 
pagato: “Questa stagione 

è stata emblematica. Molti 
ragazzi hanno esordito 
in prima squadra, altri lo 
faranno l’anno prossimo 
sotto la guida di mister 
Chilelli. La Lazio punta 
da sempre sui giovani, 
vogliamo che continuino 
a crescere in un ambiente 

sano e meritocratico. Una 
menzione speciale va 
all’Under 19 Nazionale, 
una vetrina importante 
che ha permesso a tanti 
2009 e persino a un 
2011 come Valerio Turco 
di fare un’esperienza 
fondamentale. La prossima 
annata, per i 2009, sarà 
la prima in pianta stabile 
in Under 19, e per alcuni 
inizierà anche il percorso 
in prima squadra. 
Vogliamo formare atleti 
pronti, capaci di giocarsi 
le proprie carte senza 
paura. I 2010 lo hanno 
dimostrato quest’anno, poi 
toccherà ai 2011. Come 
staff crediamo ciecamente 
in questa rosa e faremo 
di tutto per valorizzarla, 
sia singolarmente che 
collettivamente - conclude 
Rango -. Dal prossimo 
anno, considerando anche 
l’approdo di Daniele in 
prima squadra, la sinergia 
in tutte e tre le categorie 
del settore agonistico sarà 
fondamentale per favorire 
il lavoro e la crescita di ogni 
singolo ragazzo”.

Luca Rango
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ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI

AMARANTO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALAKILGOUR

SOCIAL

FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA
 SERIE A2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Dopo aver raggiunto i playoff di Serie 
A2 (senza però riuscire a conquistare 
un pass per la seconda categoria 
nazionale), la Cioli Ariccia è al lavoro 
sul futsalmercato in vista della 
prossima annata. La società castellana, 
al momento, ha già ufficializzato 
cinque uscite: Francesco Mambella, 
Diego Regini, Walter Potrich, Francesco 
Gattarelli e Lorenzo Giampaolo. In 
attesa dei nuovi innesti, al PalaKilgour 
è tempo di saluti. 
Potrich - “Porterò sempre con me un 
bellissimo ricordo di questi cinque 
anni - racconta Potrich -, non solo 
a livello di calcio a 5, ma anche di 
ciò che abbiamo condiviso. Ci tengo 
a ringraziare ogni persona, dal 
presidente Luca Cioli al direttore 
Alberto Ramacci, fino a tutte le 
persone che hanno fatto parte della 
società. Sono state stagioni vissute con 
professionalità, passione e dedizione, 
valori che ci hanno contraddistinto 
e che ci hanno sempre permesso di 
puntare ai traguardi più ambiziosi”. 
Un lustro insieme non può essere di 
certo dimenticato in un attimo: “Alla 
Cioli va il mio più sincero augurio 
per un futuro ricco di soddisfazioni - 
ammette -. Sono certo che chi, come 

mister Rosinha, ha fatto di questo 
sport il proprio lavoro saprà continuare 
a guidare il progetto nel migliore dei 
modi”. Adesso è il momento dei ricordi: 
“Se devo scegliere il più bello, credo 
sia la vittoria del campionato di Serie 
B, conquistata con una squadra che si 
divertiva e lavorava con entusiasmo 
ogni giorno”. Il futuro è ancora incerto: 
“Spero di togliermi qualche altra 
soddisfazione - conclude -, dando 
il massimo prima di appendere gli 
scarpini al chiodo”. 
Gattarelli - Dal lustro di Potrich 
al biennio castellano di Francesco 
Gattarelli: “Ho passato due anni 
meravigliosi con la Cioli - spiega -. 
Non mi hanno mai fatto mancare nulla, 
anzi: tutti sono stati professionali 
fino all’ultimo momento, per questo 
non smetterò mai di ringraziarli. 
Purtroppo in questa ultima stagione 
non sono stato molto utile alla causa 
per via degli infortuni, ma, quando ero 
a disposizione, il mister e l’ambiente 
mi hanno sempre spronato a tal punto 
da tirarmi fuori caratteristiche che non 
sapevo nemmeno di avere”. L’impronta 
di Rosinha resta impressa nei suoi 
giocatori in maniera indelebile: “Ho 
imparato che la cosa fondamentale per 

TRIS DI ADDIITRIS DI ADDII
ALTRI MOVIMENTI IN USCITA PER LA CIOLI ARICCIA, CHE SALUTA WALTER POTRICH, LORENZO 
GIAMPAOLO E FRANCESCO GATTARELLI. I TRE IN CORO: “QUI ABBIAMO IMPARATO CHE L’UNIONE DEL 
GRUPPO E LA DEDIZIONE AL LAVORO VENGONO PRIMA DI QUALSIASI ALTRA COSA”

Walter Potrich
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CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE C

vincere e andare avanti è, prima di tutto, 
il gruppo. Le partite in cui abbiamo 
fatto delle imprese sono arrivate 
grazie all’unione dello spogliatoio. 
Futuro? Sto temporeggiando - chiosa 
Gattarelli -, ma sono carichissimo per 
ciò che verrà”. 

Giampaolo - Una sola stagione, 
vissuta al massimo, fatta di crescita 
e insegnamenti. Lorenzo Giampaolo 
lascia la Cioli Ariccia diverso da come 
ci è arrivato: “È stata un’esperienza 
positiva - esordisce -. Porto con me 
la consapevolezza di quanto siano 
importanti la capacità di non mollare 
neanche un centimetro e la cura dei 
dettagli, oltre alla certezza di esser 
cresciuto sia sportivamente che 
umanamente”. Anche non è stata 
raggiunta la promozione, la stagione 
castellana ha regalato momenti 
indimenticabili ai suoi protagonisti: 
“Conserverò il ricordo di un palazzetto 
costantemente pieno e di un gruppo 
splendido - afferma -. Abbiamo discusso 
e gioito insieme, con complicità e aiuto 
reciproco: quella sensazione di essere 
una squadra vera non sbiadirà. L’unico 
rammarico è non aver raggiunto il 
nostro obiettivo, la promozione. Quando 
lotti tutta la stagione speri sempre 
che il finale sia perfetto, quindi resta 
quel pizzico di amaro in bocca per non 
essere riusciti a concedere una festa 
a tutta la piazza”. Chi si aggiudicherà 
le prestazioni di Lorenzo Giampaolo 
troverà un giocatore pronto: “Esco da 
questa esperienza più maturo e attento, 
conscio degli aspetti su cui migliorare. 
Per questo, devo ringraziare il mister, 

lo staff, la società e i compagni che mi 
hanno accompagnato. Ho capito che il 
gruppo viene prima del singolo e che 
lavorare dietro le quinte, anche quando 
le circostanze non sono quelle che 
vorresti, ti rende un atleta e un uomo 
migliore”.

Francesco Gattarelli Lorenzo Giampaolo
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO BLU

CAMPO DI GIOCO

PALALAVINIUM

SOCIAL

FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Protagonista di due promozioni 
consecutive, l’Ardea non vuole 
arrestare la sua ascesa nel futsal che 
conta. I rossoblù sono pronti a farsi 
valere anche nella prossima Serie A2.   
Mentalità - Corrado Grispino analizza 
queste settimane di pianificazione 
in vista della prossima stagione: “Il 
direttore sportivo Stefano Rocchi 
sta lavorando per mantenere alcuni 
giocatori e per portarne altri all’altezza, 
sappiamo che i matrimoni devono 
essere fatti in due”. La filosofia 
dell’Ardea, comunque sia, non cambierà 
di una virgola: “Siamo una società 
che, fino ad oggi, ha sempre operato 
con parsimonia, facendo attenzione 
alle spese, per cercare di rimanere in 

piedi in un ambiente nel quale è facile 
farsi prendere la mano per poi cadere 
- sottolinea il team manager -. Non 
promettiamo niente che non possiamo 
mantenere, e rispettiamo ciò che 
diciamo. Il presidente Christian Fofi è 
una persona seria, sfido chiunque ad 
affermare il contrario. Purtroppo non 
tutti sono come lui”.  
Step successivo - Ora l’Ardea dovrà 
vedersela con la Serie A2: “Sarà una 
grandissima sfida, ma cercheremo 
di essere sempre noi stessi, cattivi 
agonisticamente e rispettosi degli 
avversari. Alla fine si faranno i conti, 
con la speranza di aver fatto un buon 
lavoro, sia a livello economico sia a 
livello sportivo”, conclude Grispino. 

PROGRAMMAZIONE E SERIETÀ PROGRAMMAZIONE E SERIETÀ 
CONTINUA IL LAVORO DELL’ARDEA IN VISTA DELLA PROSSIMA SERIE A2, LO STORICO TEAM MANAGER 
CORRADO GRISPINO: “NOI OPERIAMO CON PARSIMONIA E SENZA MAI PROMETTERE COSE CHE NON 
POSSIAMO MANTENERE. CI ASPETTA UN’ALTRA GRANDE SFIDA, MA LA AFFRONTEREMO COME SEMPRE” 

Il team manager Corrado Grispino
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ANNO DI FONDAZIONE

2004

COLORI SOCIALI

ROSSO NERO

CAMPO DI GIOCO

PALACESARONI 

SOCIAL

FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

In casa Real Castel 
Fontana si sta lavorando 
con molta attenzione sul 
futuro; non solo su quello 
più immediato, ma anche 
sul lungo periodo. La 
società rossonera, come 
ormai di consueto da 
svariati anni, fa del proprio 
settore giovanile uno 
dei propri punti di forza. 
A tenere le redini delle 
categorie agonistiche, 
anche il prossimo anno, 
sarà Ciro Amoroso, 
confermato nel ruolo di 
responsabile del vivaio, 
nonché come allenatore 
dell’Under 19 Nazionale e 
dell’Under 15 Regionale. 
Cambiamenti - Il processo 
di crescita che il tecnico 
ha intrapreso negli ultimi 
mesi continuerà bene o 
male con gli stessi principi. 
Ma le novità non sono di 

certo una chimera: “Stiamo 
cercando di rinnovare 
l’Under 19 - ammette 
infatti Amoroso -, sia 
in campo, tramite degli 
innesti, sia fuori dal 
rettangolo di gioco, con 

dei rinforzi nello staff 
tecnico”. Per cambiare la 
marcia di una squadra 
che ha chiuso all’ultimo 
posto il proprio girone, 
non si pescherà solo da 
altre società: “Vorremmo 

formare un gruppo 
giovane, con ragazzi 
promossi dalla nostra 
Under 17 e nuovi elementi 
di spessore. Anche se non 
c’è nulla di ufficiale, posso 
sicuramente dire che ci 
saranno diversi annunci”. 
Meno impattanti, invece, 
i cambiamenti che si 
prospettano per l’Under 15, 
già vicina ai playoff nella 
stagione appena conclusa: 
“La squadra sarà più 
o meno la stessa con, 
naturalmente, qualche 
nuovo arrivo - spiega il 
responsabile castellano, 
che conclude -. Lo staff, 
invece, resterà inalterato. 
Vorremmo continuare 
il bel lavoro fatto negli 
ultimi mesi, tentando di 
migliorarci grazie a quel 
pizzico di esperienza in più 
accumulata”.

IL FUTURO IN CASAIL FUTURO IN CASA
IL REAL CASTEL FONTANA RESTA MOLTO CONCENTRATO SUL SETTORE GIOVANILE: ANCHE NELLA 
PROSSIMA STAGIONE CIRO AMOROSO SUPERVISIONERÀ LE CATEGORIE AGONISTICHE, ALLENANDO 
U19 E U15. “INSERIREMO ALCUNE NOVITÀ, MA DANDO CONTINUITÀ AL NOSTRO PERCORSO”

Ciro Amoroso, responsabile del settore giovanile
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ANNO DI FONDAZIONE

2013

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

GREEN SPORT ARENA

SOCIAL

FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

LA PISANA
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Archiviato un anno estremamente 
significativo per la storia de La 
Pisana, il primo in una categoria 
nazionale, i biancorossi stanno 
pianificando il proprio futuro. In 
panchina, dopo la salvezza ottenuta 
al termine della stagione appena 
conclusa, siederà ancora Mirko 
Beccaccioli. A sua disposizione 
un organico costruito nel segno 
della continuità e della volontà di 
crescere.  
Stesso blocco - Il patron Christian 
Casadio analizza le mosse compiute 
in questa fase di transizione da 
un’annata all’altra: “Abbiamo 
chiuso il mercato velocemente, 
confermando tutta la rosa in 
blocco. Ci sono state due uscite che 
sono state ampiamente sostituite. 
Promuovendo in prima squadra 
dei ragazzi dell’Under 19 che 
hanno fatto molto bene, abbiamo 
abbassato anche l’età media del 
gruppo. Inoltre, abbiamo fatto un 
paio di acquisti mirati, volti ad 
alzare il nostro livello”.  
Basso profilo - La forte identità 
e l’enorme compattezza tra tutte 
le componenti del club, unite da 
sempre nel nome di Andrea Di 
Lorenzo, continuerà a essere uno 
dei tratti distintivi delle tigri: “Mi 
aspetto che la squadra, con alle 
spalle un anno di esperienza in 
Serie B, sia già più consolidata - 
l’auspicio del massimo dirigente -. 
Punteremo a fare un campionato 
tranquillo”. Basso profilo e niente 
proclami: “Non abbiamo ancora 
l’ambizione di salire perché, 
come da tradizione de La Pisana, 
facciamo le cose quando siamo 
in grado di farle. Detto questo, 
però, cercheremo di migliorare il 
piazzamento ottenuto lo scorso 
anno: poi, dovesse uscire qualcosa 
in più, ben venga”, conclude Casadio.

NIENTE PROCLAMINIENTE PROCLAMI
LA SECONDA STAGIONE CONSECUTIVA IN SERIE B SARÀ UN BANCO DI PROVA IMPORTANTE NEL PERCORSO 
DI CRESCITA DE LA PISANA. CASADIO: “MI ASPETTO UNA SQUADRA PIÙ CONSOLIDATA ED ESPERTA. NON 
ABBIAMO ANCORA L’AMBIZIONE DI SALIRE, MA CERCHEREMO COMUNQUE DI MIGLIORARCI” 

Il patron Christian Casadio
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LA PISANA
SERIE B GIRONE E

INFO@NATURANUOVA.IT - 069196058
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ANNO DI FONDAZIONE

2025

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB@LAZIOSUDACADEMY - IG @LAZIOSUDACADEMY

LAZIO SUD ACADEMY
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

La Lazio Sud Academy 
continua la marcia di 
avvicinamento all’inizio 
della prossima stagione 
sportiva. Il club, 
neopromosso, avrà la 
possibilità di confrontarsi 
con il palcoscenico della 
Serie B: l’ambizione 
è quella di provare a 
trasformarsi in una delle 
rivelazioni del torneo 
cadetto 2026-27.  
Fare bene - Tra le new 
entry nello staff tecnico 
dei capitolini c’è Roberto 
Favoccia, che si occuperà 
dei portieri: “L’idea della 
società di fare bene 
anche in Serie B è stata 
una spinta in più per 
accettare la proposta 
della Lazio Sud Academy”, 
racconta il preparatore, 
sottolineando i motivi 
della sua scelta. Favoccia 
lavorerà a stretto contatto 
con mister Consalvo: 
“Il rapporto con Andrea 
ormai è molto più di una 
semplice collaborazione - 
spiega -. Lui è un Amico con 
la A maiuscola, e questo ci 
porta ad avere una grande 

sintonia in campo. Inoltre, 
condividiamo la stessa 
passione per questo sport”.  
Crescere insieme - 
Favoccia sa bene come 

affrontare la nuova sfida 
che lo attende: “Mi aspetto 
un anno con delle difficoltà, 
quindi dovremo essere 
bravi a fare gruppo e a 

trasmettere la nostra 
esperienza. Sono certo, 
però, che potremo toglierci 
delle belle soddisfazioni e 
raggiungere i nostri obiettivi 
- afferma l’allenatore degli 
estremi difensori -. Per me, 
tra Serie B e Serie A2, sarà 
il quarto anno consecutivo 
nel nazionale: come dico 
sempre, in primis dovrò 
migliorare io, per poi far 
arrivare i nostri portieri 
al massimo delle loro 
potenzialità, imparando da 
ognuno di loro. Se riuscirò a 
fare questo, sarà motivo di 
crescita personale”.  
Filosofia - Il preparatore 
non vede l’ora di iniziare: “Il 
mio lavoro sarà incentrato 
sia sul piano fisico sia, 
e direi soprattutto, sul 
piano mentale. Credo che 
quest’ultimo aspetto, per 
un estremo difensore, 
sia fondamentale. Un 
portiere di alto livello deve 
essere costantemente 
lucido e saper fare le 
scelte giuste nel più breve 
tempo possibile, anche 
sotto pressione”, conclude 
Favoccia.

IN BUONE MANI IN BUONE MANI 
I PORTIERI DELLA LAZIO SUD, NEOPROMOSSA IN SERIE B, SARANNO ALLENATI DA ROBERTO 
FAVOCCIA: “DEVO FARE IN MODO CHE TUTTI GLI ESTREMI DIFENSORI ARRIVINO AL MASSIMO 
DELLE LORO POTENZIALITÀ. LAVORERÒ SOPRATTUTTO SULL’ASPETTO MENTALE” 
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ANNO DI FONDAZIONE

2025

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB@LAZIOSUDACADEMY - IG @LAZIOSUDACADEMY

LAZIO SUD ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Tra gli elementi del settore giovanile 
della Lazio Sud Academy che si 
sono contraddistinti maggiormente 
spiccano sicuramente Edoardo 
D’Alessandris e Davide Mazzotta.  
Bomber - Nelle fila dell’Under 17, ma 
non solo, D’Alessandris si è rivelato un 
giocatore essenziale e determinante: 
“Il percorso compiuto dalla squadra 
è stato abbastanza positivo, avendo 
centrato l’obiettivo dei playoff e la 
vittoria del Futsal Game - spiega 

il giovane -. Questi risultati ci 
serviranno per raggiungere traguardi 
ancora più grandi in futuro. Anche 
a livello individuale è stato un anno 
ricco di soddisfazioni considerando 
che ho conquistato il titolo di 
capocannoniere del campionato”. 
Edoardo sta bruciando le tappe: “Ho 
già iniziato a conoscere l’ambiente 
della prima squadra, e ringrazio la 
società per avermi inserito nei primi 
allenamenti con la Serie B. Inoltre, far 
parte dell’Under 19 nazionale sarà 
un’esperienza importante. Cercherò 
di ripagare, con il massimo impegno, 
la fiducia che il club mi sta dando. 
Obiettivi? La volontà è quella di 
confermare e migliorare quanto fatto 
quest’anno, tenendo conto del livello 
più alto che ci aspetta. Mi metterò a 
disposizione dei tecnici per dare il 
meglio di me”, conclude D’Alessandris.  
Sicurezza tra i pali - Mazzotta, nel 
ruolo di portiere, ha dimostrato tutte 
le sue qualità: “È stata una stagione 
tosta, ma molto gratificante. Ho 
avuto la possibilità di giocare sia 
con l’Under 15 sia con l’Under 17, e 
questo è stato uno stimolo in più - 
afferma l’estremo difensore -. Stare 
con ragazzi più grandi ti fa capire 
il ritmo e l’intensità che servono 
per crescere. Personalmente, sono 
contento del mio rendimento, ma 

so che il percorso è ancora lungo 
e che non bisogna mai fermarsi”. Il 
futuro è tutto dalla sua parte, e sarà 
ancora in maglia biancoceleste: “La 
conferma per il prossimo anno è una 
bella responsabilità. So che sarà più 
dura, perché l’obiettivo è puntare al 
campionato, ma mi sto già allenando 
per farmi trovare pronto - svela 
Davide -. Alla Lazio Sud Academy sto 
benissimo: c’è un clima tranquillo e 
ho stretto un ottimo rapporto con gli 
allenatori”.

IN RAMPA DI LANCIOIN RAMPA DI LANCIO
TANTI I TALENTI CHE SI SONO MESSI IN MOSTRA NEL VIVAIO BIANCOCELESTE. BOMBER D’ALESSANDRIS STA 
BRUCIANDO LE TAPPE: “RINGRAZIO LA SOCIETÀ PER AVERMI INSERITO NEI PRIMI ALLENAMENTI CON LA SERIE B”. 
MAZZOTTA RAPPRESENTA UNA GARANZIA TRA I PALI: “FELICE DEL MIO RENDIMENTO, MA GUAI A FERMARSI”

Edoardo D’Alessandris

Davide Mazzotta
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ANNO DI FONDAZIONE

2011

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z

SOCIAL

FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL
SERIE C2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

Sarà un’estate di profondo 
cambiamento in casa 
Progetto Futsal. Il main 
roster maschile, che 
prenderà nuovamente parte 
alla Serie C2, verrà infatti 
rivoluzionato, a cominciare 
dalla guida tecnica. La 
primissima novità di 
futsalmercato riguarda 
proprio la panchina, 
che verrà affidata ad 
Alessandro Doro. 
In sella - “Dopo 
l’esperienza come vice in 
Serie C1 col Club Sport 
Roma - esordisce il 
trainer -, avevo voglia di 
tornare ad allenare e si 
è presentata l’occasione 
Progetto Futsal. È iniziato 
così un nuovo corso che 
prevede, come prima fase, 
il ringiovanimento della 
rosa”. La stagione 2026-27 
sarà un bel banco di prova 
per il rinnovato team 
capitolino: “La speranza è 
che questo sia un percorso 
duraturo, ma ogni cosa va 
guadagnata sul campo. 
Non mi sono dato alcuna 
scadenza, il mio obiettivo 
è quello di lavorare 
quest’anno nel miglior 
modo possibile”. 

La rosa - Il Progetto Futsal 
è ancora un cantiere aperto, 
ma, in attesa dei primi 

annunci ufficiali, il gruppo 
promette già bene: “Sono 
soddisfatto della squadra 

che sta venendo fuori 
- asserisce il condottiero -. 
Sin dall’inizio, avevo in testa 
i giocatori che avrei voluto 
portare qui, e ci sono 
riuscito. Il roster, a mio 
avviso, non necessita di tanti 
altri innesti, ma soltanto di 
qualche elemento che possa 
arricchirlo”. 
La competizione - 
Naturalmente, è ancora 
troppo presto per parlare di 
obiettivi specifici. Ma Doro 
sa bene cosa aspettarsi 
dalla prossima Serie C2: 
“Questa è una categoria che 
conosco, e in campionato, 
solitamente, si trovano 
quelle due o tre formazioni 
che, per valori, partono un 
gradino sopra alle altre. 
Ma questa è anche una 
categoria che permette a 
squadre come la nostra di 
potersi esprimere, offrendo 
a ogni giovane il giusto 
spazio. A prescindere dagli 
avversari che avremo - 
chiosa il tecnico -, la mia 
intenzione è di giocare 
a calcio a 5, non solo di 
partecipare”. Un gruppo 
giovane e affamato. La 
nuova era del Progetto 
Futsal è iniziata.

PROFONDO RINNOVAMENTOPROFONDO RINNOVAMENTO
IL PROGETTO MASCHILE SI PRESENTERÀ NELLA NUOVA SERIE C2 CON UN GRUPPO RINGIOVANITO E 
SARÀ GUIDATO DA ALESSANDRO DORO: “SONO SODDISFATTO DELLA ROSA CHE STA VENENDO FUORI. 
QUESTA CATEGORIA PERMETTE A SQUADRE COME LA NOSTRA DI POTERSI ESPRIMERE”

Alessandro Doro è il nuovo tecnico del Progetto Futsal maschile
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PROGETTO FUTSAL
SERIE C2 GIRONE C
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ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SERIE C2 GIRONE DARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

Il Don Bosco Cinecittà ha 
vissuto un’altra stagione al 
top in Serie C2. Non sono 
arrivati titoli - nonostante 
una lunga ed estenuante 
battaglia vissuta sempre ai 
primi posti e lo splendido 
cammino in coppa -, ma 
la sensazione di crescita 
collettiva resta e, anno dopo 
anno, il gruppo cementifica 
quella mentalità vincente 
che in futuro farà tutta la 
differenza del mondo.  
Segno più - Il direttore 
generale Marco Zannino 
premia gli sforzi dei suoi: 
“Il bilancio della stagione 
è ampiamente positivo, 
abbiamo fatto un ottimo 
percorso - esordisce 
l’esperto dirigente -. Certo, 
è mancata la vittoria, 
ma possiamo comunque 
essere soddisfatti: abbiamo 
espresso un buon calcio a 
5 e ce la siamo giocata su 
tutti i campi, e questo per 
noi è un fattore importante. 
Le cose da salvare, pertanto, 
sono tante, anche se, 
purtroppo, ci sono stati 
anche dei passaggi a vuoto 
che saranno valutati in sede 
di confronto tra tutte le 
componenti societarie”.  

La scelta - Pochi giorni 
fa, intanto, il club ha 
comunicato il nome del nuovo 
allenatore: si tratta dell’ex 
Lazio Alessandro Chilelli. 
Zannino lo accoglie così: 
“È stata una scelta facile 
perché tutto l’ambiente 
conosce personalmente il 
mister, per averci giocato 
insieme o contro. Essendo 
la nostra una grande 
famiglia - puntualizza il 
diggì -, abbiamo preso questa 
decisione per una sorta di 
continuità. Dall’allenatore 
mi aspetto tanta grinta e, 
successivamente, convinzione 
nella nostra forza”.  
Stagione 2026/27 - Marco 
Zannino, dunque, guarda 
al futuro con ottimismo: “I 
nostri obiettivi rimangono 
gli stessi di sempre, cioè 
fare il meglio possibile e 
tentare di arrivare in fondo 
a ogni competizione. Con 
la speranza - chiarisce e 
conclude il direttore generale 
gialloblù - di arrivarci davanti 
a tutti. Per le valutazioni più 
specifiche è ancora presto, 
aspettiamo di sapere come 
sarà formato il girone e poi 
saremo in grado di farci 
un’idea”.

PERCORSO CHIAROPERCORSO CHIARO
IL DIRETTORE GENERALE ZANNINO RINNOVA LE AMBIZIONI GIALLOBLÙ: “QUELLO DELLA SCORSA 
STAGIONE È STATO COMUNQUE UN CAMMINO POSITIVO. L’OBIETTIVO RESTA LO STESSO: CERCARE 
DI ARRIVARE IN FONDO, POSSIBILMENTE DAVANTI A TUTTI. CHILELLI? PUÒ DARCI TANTA GRINTA”

Il direttore generale Marco Zannino
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ANNO DI FONDAZIONE

2025

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

ARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

PROJECT DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILE

Con la stagione finalmente 
al capolinea, in casa Don 
Bosco è possibile tirare 
il fiato e fare un piccolo 
bilancio. Quella 2025/26 è 
stata la “prima” di Angelo 
Mereghetti, salesiano 
responsabile dell’oratorio. 
Lavoro di squadra - “Da 
settembre, quando ho 
assunto questo incarico, 
ho ereditato diverse 
responsabilità, tra cui 
la guida delle giovanili. 
Conciliare la vita quotidiana 
dell’oratorio con la gestione 
di una realtà sportiva è 
una sfida complessa - 
confida - e devo ammettere 
che far quadrare tutto 
non è stato facile. Tempo 
e frammentazione dei 
compiti gli ostacoli più 
grandi, ma sono riuscito 
a superarli grazie a una 
risorsa fondamentale: il 
nostro staff. Qui ho trovato 
un gruppo di persone 
straordinarie, dai mister 
ai dirigenti, che amano 
profondamente i giovani 
e sono attenti alla loro 
crescita”.  
Giovanili floride - Tutti 
gli sforzi sono stati 
ripagati: “Questi ragazzi 

sono davvero un fiore 
all’occhiello - prosegue 
Mereghetti -, ne contiamo 
circa 100. Gestirli non è 
semplice, ma la nostra 
responsabilità più grande 
non è legata al controllo, 
bensì alla custodia: su 
ciascuno di loro c’è un 
progetto educativo che 

non si ferma al campo. Ci 
interessa la loro vita oltre 
lo sport. La nostra forza 
qui sta proprio nel legame 
tra oratorio e campo: i 
ragazzi vivono questo luogo 
come una casa. Come ci 
riusciamo? Don Bosco ci ha 
lasciato una ricetta segreta: 
“Amate quello che amano 

i giovani, perché i giovani 
amino quello che amate 
voi”. Il nostro obiettivo 
ultimo è che questi ragazzi 
diventino “Santi”, nel 
senso più bello e pieno del 
termine, ovvero persone 
felici su questa terra e per 
l’eternità”.  
Scommessa fondamentale - 
Mereghetti svela infine 
le prossime mosse: “Un 
aspetto cruciale sarà 
il coinvolgimento delle 
famiglie - scandisce -. 
Desideriamo camminare 
insieme a loro: lo 
sport è prima di tutto 
un’esperienza di crescita 
condivisa. Il futuro della 
società poi ha un nome ben 
preciso: la nuova Under 19. 
Questa è la nostra grande 
novità e rappresenta una 
scommessa fondamentale. 
Vogliamo dare continuità 
e solidità al percorso dei 
ragazzi che sono cresciuti 
con noi, evitando che il loro 
cammino si interrompa 
sul più bello, e allo stesso 
tempo creare un bacino 
naturale e di valore per le 
nostre prime squadre. È 
un investimento umano e 
sportivo straordinario”.

COSTRUIRE IL FUTUROCOSTRUIRE IL FUTURO
LA MISSIONE GIALLOBLÙ NELLA VISIONE DI ANGELO MEREGHETTI: “SU CIASCUNO DEI NOSTRI 
RAGAZZI C’È UN PROGETTO EDUCATIVO CHE NON SI FERMA AL CAMPO, CI INTERESSA LA LORO VITA 
OLTRE LO SPORT. L’OBIETTIVO ULTIMO È CHE DIVENTINO PERSONE FELICI”  

Angelo Mereghetti, salesiano responsabile dell’oratorio
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ANNO DI FONDAZIONE

2003

COLORI SOCIALI

GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB: @TIMESPORTROMAC5FEMMINILE IG:@TIME.SPORTROMAC5_FEMMINILE

TIME SPORT ROMA
SERIE C FEMMINILE

SPONSOR UFFICIALISPONSOR UFFICIALI
STAGIONE 2025-26STAGIONE 2025-26
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ANNO DI FONDAZIONE

2007

COLORI SOCIALI

GIALLO NERO

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @REALROMASUD.FUTSAL IG @REALROMASUD_FUTSAL

REAL ROMA SUD
SERIE D GIRONE DARTICOLO A CURA DI GIOVANNI D’AVINO

PRONTI ALLA SFIDAPRONTI ALLA SFIDA
IL NUOVO MISTER ANDREA GERMANI CARICA L’AMBIENTE GIALLONERO IN VISTA DELL’AVVENTURA IN 
SERIE C2: “L’OBIETTIVO PRIMARIO DEVE ESSERE LA SALVEZZA, UN TRAGUARDO DA RAGGIUNGERE 
IL PRIMA POSSIBILE. VOGLIO UNA SQUADRA CHE NON MOLLA MAI”

Una nuova sfida attende il 
Real Roma Sud, che, dopo aver 
conquistato la promozione, 
si prepara ad affrontare la 
complessa realtà della Serie 
C2. Sulla panchina dei gialloneri 
siederà mister Andrea Germani, 
carico ed entusiasta per questa 
avventura.
Elettrizzato - Prima di proiettarsi 
sul futuro, il tecnico si guarda 
un attimo alle spalle: “Ci tengo a 
salutare e ringraziare la società 
dell’Indipendente Ciampino, 
con cui ho vissuto gli ultimi 
due anni. Mi hanno accolto 
come uno di famiglia e mi sono 
trovato benissimo”, le parole di 
Germani, che poi si sintonizza 
sulle frequenze giallonere. “Sono 
felicissimo ed elettrizzato per 
questa opportunità con il Real 
Roma Sud”. L’asticella si alza e 
il mister ne è ben consapevole: 
“Andiamo ad affrontare la C2, 
sicuramente una categoria 

molto difficile, quindi l’obiettivo 
primario deve essere quello della 
salvezza”.
Mercato e identità - La società 
si sta muovendo con decisione 
per puntellare l’organico. Si 
ripartirà dallo zoccolo duro che 
ha dominato in Serie D: “È stato 
confermato il blocco dell’anno 
scorso, a parte qualche ragazzo 
che è andato via e a cui va il 
mio in bocca al lupo. Mercato 
in entrata? Stiamo operando 
bene - assicura il mister -, la 
rosa è quasi al completo e verrà 
perfezionata per raggiungere 
l’obiettivo il prima possibile”. Sarà 
un Real con un DNA ben preciso: 
“La caratteristica principale della 
mia squadra dovrà essere quella 
di non mollare mai - conclude 
Germani -. Voglio un gruppo molto 
intenso, quindi, fin dal primo 
giorno di preparazione, andremo 
a lavorare duramente su questo 
aspetto”.
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LAZIO EST ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

ANNO DI FONDAZIONE

2019

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO MARCO MAGNANI

SOCIAL

FB @ACCADEMIASSLAZIOC5 IG @ACCADEMIA_SSLAZIOC5

Archiviata l’annata 
2025/26, è tempo di fare 
un resoconto stagionale 
complessivo. L’Accademia 
Lazio si è focalizzata molto 
sulla crescita dei giovani 
e ha cercato di valorizzare 
al meglio sia il settore 
agonistico che l’attività di 
base.   
Grande orgoglio - Il 
segretario del club 
biancoceleste Dario 
Franzetti si è soffermato 
sugli ultimi mesi di lavoro, 
partendo dall’analisi 
dell’ottimo cammino 
percorso dall’Under 19: 
“Nonostante un intero 
gruppo sotto età e senza 
fuori quota, la squadra 
è riuscita nell’impresa 
di arrivare a sole tre 
lunghezze dalla zona 
playoff nel girone Élite. 
Una vera soddisfazione. 
Sono state gettate solide 
fondamenta in vista 
della prossima annata, 
in cui sicuramente 
potremo toglierci delle 
soddisfazioni”. Anche 
l’Under 17, impegnata 
nel gruppo B Élite, non è 

riuscita a guadagnarsi la 
postseason, ma, comunque, 
ha lanciato segnali positivi: 
“Il campionato è stato 
d’alta classifica. Purtroppo, 
a causa di un ritmo 
altalenante, non abbiamo 
raggiunto i playoff. A ogni 
modo, avendo costruito un 
team con tanti ragazzi nati 
nel 2010, sono davvero 
fiducioso per il futuro”. 
Alzare l’asticella - A 
completare il quadro del 

settore agonistico c’è 
l’Under 15 laziale, che ha 
raggiunto la meta fissata a 
inizio stagione: “I ragazzi, 
al netto delle difficoltà 
affrontate nel corso di 
questa avventura, hanno 
conquistato l’obiettivo 
del mantenimento della 
categoria Élite”. Il fiore 
all’occhiello del club 
biancoceleste, in ogni caso, 
resta l’attività di base: 
“Grazie all’impegno di 

mister Cristiano Zocchi i 
bambini stanno crescendo 
e migliorando. L’anno 
prossimo avremo due team 
Esordienti e un fantastico 
gruppo Pulcini. Questi 
giovani verranno valorizzati 
ulteriormente, perché 
poi dovranno alimentare 
il settore agonistico. 
L’Accademia Lazio, quindi, 
ha fatto passi in avanti. Ora 
vogliamo alzare ancora di 
più l’asticella”.

BILANCIO POSITIVOBILANCIO POSITIVO
TRA OBIETTIVI RAGGIUNTI E IMPRESE SFIORATE, L’ACCADEMIA LAZIO È SODDISFATTA DEI PERCORSI VISSUTI 
DAI TEAM DEL SETTORE AGONISTICO E DELL’ATTIVITÀ DI BASE. DARIO FRANZETTI: “ABBIAMO FATTO CRESCERE 
I NOSTRI GIOVANI E GETTATO OTTIME BASI. ORA VOGLIAMO ALZARE ULTERIORMENTE L’ASTICELLA”
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ANNO DI FONDAZIONE

2022

COLORI SOCIALI

NERO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

SANTA MARIA AUSILIATRICE

SOCIAL

FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Anche se a una certa età i 
risultati sportivi lasciano il 
tempo che trovano, i ragazzi 
e soprattutto le famiglie 
dei Primi Calci del Marino 
Academy sono stati parte 
di una stagione esaltante. I 
bambini castellani, infatti, 
hanno fatto incetta di 
successi, trasformando 
gli insegnamenti di mister 
Cianfanelli in un gruppo 
formidabile, capace di non 
perdere nemmeno una 
partita e di vincere ben tre 
tornei. 
Crescita - Il bilancio, 
con questi numeri, è 
assolutamente positivo: 
“Le vittorie in campionato, 
Spring Cup e nell’Eurocup 
di Tortoreto hanno 
suggellato un percorso non 
solo sportivo, ma anche di 
crescita comportamentale 
- racconta Cristiano Chinea, 
papà di uno dei protagonisti 
in campo e dirigente del 
club -. I meriti di tutto 
ciò vanno sicuramente 
a mister Cianfanelli, che 
ha dimostrato di essere 
un tecnico competente, e 
su questo non avevamo 

dubbi, ma anche di saper 
gestire molto bene il 
gruppo”. La differenza è 
stata sicuramente nella 
cura dei dettagli, tecnici 
ma soprattutto educativi 
e psicologici: “Il mister 
è riuscito, attraverso gli 
allenamenti, a migliorare 
tutti i ragazzi, portando 

quindi il gruppo a diventare 
inscalfibile e davvero 
difficile da battere. A 
livello mentale i bambini, 
in quelle rare occasioni 
in cui sono andati in 
difficoltà, hanno reagito 
prontamente, mantenendo 
la calma e restando lucidi, 
consapevoli di cosa fare 

per recuperare”. Insomma, 
un atteggiamento da piccoli 
fenomeni: “Rinnovo i miei 
complimenti ai bimbi e al 
tecnico per la straordinaria 
annata - la chiosa di 
Chinea -. Un ultimo 
ringraziamento, infine, 
va alla società e a tutti i 
genitori dei Primi Calci”.

PICCOLI FENOMENIPICCOLI FENOMENI
I PRIMI CALCI DEL MARINO ACADEMY TERMINANO L’ANNO SENZA SCONFITTE E COL “TRIPLETE” 
CAMPIONATO, SPRING CUP ED EUROCUP. IL DIRIGENTE CRISTIANO CHINEA: “GRANDE MERITO A 
MISTER CIANFANELLI PER I SUOI INSEGNAMENTI, MA ANCHE ALLA SOCIETÀ E AI GENITORI”

I Primi Calci del Marino Academy hanno trionfato alla Spring Cup
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ROMA C8
SERIE A

GIRONE A GIRONE B GIRONE C GIRONE D FASE A ELIMINAZIONE DIRETTA

 1) YATCH SERVICE MANFREDONIA-COSENZA C8 1-0
RIPOSA: ROMA C8

2) COSENZA C8-ROMA C8 0-8
RIPOSA: YATCH SERVICE MANFREDONIA

3) ROMA C8-YATCH SERVICE MANFREDONIA 3-0
RIPOSA: COSENZA C8

 1) PARTHENOPE-QUARTU 4-0
RIPOSA: MEDICA SUD BARI

2) QUARTU UNITED-MEDICA SUD BARI 1-8
RIPOSA: PARTHENOPE

3) MEDICA SUD BARI-PARTHENOPE 2-2
RIPOSA: QUARTU UNITED

 1) FC BONIFACIO TORINO-SEVEN DRINK’S MILANO 1-3
RIPOSA: FC BANDA LATINA

2) FC BANDA LATINA-FC BONIFACIO TORINO 6-2
RIPOSA: SEVEN DRINK’S MILANO

3) SEVEN DRINK’S MILANO-FC BANDA LATINA 5-1
RIPOSA: FC BONIFACIO TORINO

 1) ATLETICO PESARO-TEC DIESEL SALERNO 0-3
RIPOSA: BPM TREVISO

2) BPM TREVISO-ATLETICO PESARO 4-1
RIPOSA: TEC DIESEL SALERNO

3) TEC DIESEL SALERNO-BPM TREVISO 4-1
RIPOSA: ATLETICO PESARO

SEMIFINALI

ROMA C8-MEDICA SUD BARI 1-2
SEVEN DRINK’S MILANO-TEC DIESEL SALERNO 0-5

FINALE 3°/4° POSTO

ROMA C8-SEVEN DRINK’S MILANO 5-2

FINALE 1°/2° POSTO

MEDICA SUD BARI-TEC DIESEL SALERNO 1-3

ROMA C8 6
YATCH SERVICE MANFREDONIA 3

COSENZA C8 0

MEDICA SUD BARI 4 (+7 d.r.) 
PARTHENOPE 4 (+4 d.r.)

QUARTU UNITED 0

SEVEN DRINK’S MILANO 6
FC BANDA LATINA 3

FC BONIFACIO TORINO 0

TEC DIESEL SALERNO 6
BPM TREVISO 3

ATLETICO PESARO 0cl
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CAMPIONATO - FASE NAZIONALE
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WOMEN ROMA C5
 Partner


